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La Sicilia in lotta per l'attuazione del patto di fine legislatura 

Ampio schieramento democratico 
alla manifestazione di Palermo 

I lavoratori della terra della provincia si concentreranno dinanzi alla sede della Regione - Le adesioni dei sindacati 
bracciantili unitari, dell'Alleanza coltivatori, della AGLI Terra, della Lega cooperative, dell'Associazione agrumicoltori 

Dalla nostra redazione PALERMO 9 
I lavoratori della terra della provincia di Palermo t i concentreranno domani davanti al Palazzo d'Orleans, sede della 

Presidenza della Regione, per reclamare una nuova politica a sostegno dell'agricoltura. Alla man festazione prenderà 
parte un vastissimo schieramento di organizzazioni sindacali dei braccianti e di associazioni professionali e cooperatve del 
produttori tra i promotori i tre sindacati bracciantili (per la Federbraccianti-CGIL interverrà il segretario generale 
Feliciano Rossitto), l'Alleanza coltivatori, le ACLI-Terra, la Lega delle cooperative e l'Associazione agrumicoltori. « E' un 
segno evidente — dichiara Domenico Carapezza, presidente provinciale dell'Alleanza — della generale presa di coscienza 

della centralità del! , quest i» L _AtLll „ ^ ^ t ^ W ^ f e ^ B ^ m 
ne agraria. Ci auguriamo che 
il governo della regione si 
renda conto della novità po
litica rappresentata da que
sto schieramento e agisca di 
conseguenza ». 

Dal canto suo Giuseppa 
Oddo, segretario della Feder
braccianti-CGIL afferma che 
« la manifestazione di mar
tedì, che avverrà in coinci
denza con uno sciopero ge
nerale dei braccianti, rap
presenta un punto d'approdo 
importante del processo uni
tario che è in corso nelle 
campagne. Lo schieramento 
che si sta formando vuol di
mostrare la propria capacità 
di riproporre in termini di 
lotta e di movimento, l'esi
genza che il governo della 
regione stia al patt i quanto 
alla realizzazione della parte 
del programma di fine legi
slatura che riguarda le leggi 
organiche per i comparti pro
duttivi ». 

« E" questo il momento di 
far decollare concretamente i 
piani di sviluppo per l'agri
coltura — aggiunge Mario 
Renna, segretario regionale 
della FISBA-CI8L — perchè 
la situazione economica nel
le campagne si è fatta dav
vero drammatica e occorrono 
immediate risposte in termi
ni di reddito contadino e di 
sviluppo sociale ». 

L'adesione delle ACLI-Ter
ra. spiega Angelo Capitum-
mlno, segretario provinciale 
dell'Associazione, sta ad in
dicare « la ferma volontà di 
un largo schieramento di 
base contadina di affrontare 
in maniera unitaria anche 
nella provincia di Palermo i 
problemi che affliggono le 
campagne. Si t ra t ta in so
stanza di lottare per l'imme
diato varo delle leggi orga
niche di sviluppo dei settori 
produttivi, e di reclamare la 
applicazione dei provvedimen
ti già varati dall'ARS, ma 
che tardano ad essere appli
cati ». 

Nino Fontana, presidente 
dell'Associazione interprovin
ciale dei produttori agrumi
coli e dell'ortofrutta, rileva 
come « per la passività del
l'assessorato regionale alla 
Agricoltura ì produttori non 
abbiano potuto godere del 
nuovo meccanismo di antici
pazione previsto dalla legge 
agrumicola. In questo momen
to di crisi l'avvio di una 
seria politica di investimen
ti nel settore produttivo è in
vece una strada obbligata ». 

Unica assente dal cartello 
di organizzazioni che hanno 
promosso il concentramento, 
la Coldiretti. I dirigenti di 
questa organizzazione, che 
pure erano stati invitati a 
partecipare, non hanno rite
nuto opportuno di aderire al
l'iniziativa. ma. nel corso del
la fitta serie di assemblee 
che si sono svolte in questi 
giorni nei Comuni .non si 
contano le adesioni di qua
dri e dirigenti intermedi an
che di questa organizzazione. 

Una recente manifestazione di allevrtorl con i loro greggi 

Uno dei punti centrali dell'intesa 

Oggi all'ARS la legge 
sulle nomine negli enti 

La necessità di fissare i nuovi criteri è emersa con forza in seguito alle 
scandalose vicende dell'AZASI e dell'EMS e della situazione all'ESPI 
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Ritmi serrati e calendario 
di lavoro intensissimo per la 
Assemblea regionale siciliana, 
giunta al nodo dell'attuazione 
dei principali punti program
matici dell'accordo di fine le
gislatura. All'ordine del gior
no dei lavori di Sala d'Er
cole di martedì pomeriggio, 
figura la legge sui nuovi cri
teri di nomina degli ammini
stratori degli enti economici 
regionali, uno dei punti prin
cipali della intesa, la cui at
tualità viene posta ulterior
mente in luce dalle recenti 
scandalose vicende dell'Azasi 
e della situazione in cui ver
sano le aziende dell'Espi e 
le s t rut ture dell'Ente mine
rario. 

Nel corso della stessa se
duta è prevista pure la pro
secuzione dell'esame del prov
vedimento che dovrebbe per
mettere l'insediamento turisti-
co-termale di Sciacca, e la 
legge, annunciata nel corso 
della recente discussione del
la mozione comunista sui rap
porti banche-Regione dall'as

sessore regionale al Bilancio 
Mattarella. con cui dovreb
bero essere normalizzati i 
rapporti con gli istituti di 
credito che svolgono servizio 
di tesoreriape r conto della 
Regione. 

E' già pronta per l'aula 
anche la legge con cui si mira 
a sbloccare la situazione cao
tica del trasporti delle auto
linee in concessione, che ha 
provocato gravissimi disagi in 
tu t ta l'isola per effetto dello 
sciopero ad oltranza deter
minato dal braccio di ferro 
intrapreso dai gestori privati, 
che si oppongono alla pro
spettiva della pubblicizzazio
ne: il disegno di legge sul
l'argomento, licenziato dalla 
commissione dopo un iter as
sai tormentato, permette la 
proroga fino a marzo della 
definizione del piano di pub
blicizzazione e recepisce il 
« protocollo di intesa » gover
no-sindacati con cui il t rat ta
mento dei dipendenti viene 
adeguato a quello degli auto
ferrotranvieri. 

Alcuni settori della maggio
ranza quadriparti ta hanno pe
rò inserito nel testo varato 

dalla commissione alcune mi
sure che riguardano i contri
buti alle aziende private, con 
le quali si contraddice la ten
denza. che l'Assemblea aveva 
stabilito invece in precedenza, 
di sostenere in principal mo
do le piccole e medie aziende, 
proteggendole dai tentativi di 
assorbimento delle più grosse. 

L* ARS esaminerà anche. 
durante la prossima settima
na, il disegno di legge sul 
turismo, che è stato finalmen
te licenziato la set t imana 
scorsa dalla commissione, e 
le leggi di sostegno ai com
parti agricoli produttivi. 

I provvedimenti sull'agricol
tura. la cui realizzazione è 
in questi giorni l'obiettivo 
centrale di un intenso pro
gramma di lotte contadine e 
bracciantili, prevedono una 
spesa di 175 miliardi In fa
vore dei settori produttivi e 
l'estensione dei criteri demo
cratici di gestione e dei con
trolli già previsti dalle leggi 
agrarie varate in precedenza 
dall'Assemblea, con l 'apporto 
determinante del gruppo co
munista. 

Indetto per il giorno 16 dai sindacati al fermine di un convegno per lo sviluppo* 

Giornata di lotta a Caltanissetta 
La manifestazione si propone di unificare gli obiettivi e le piattaforme al centro delle iniziative zonali 
svoltosi nei giorni scorsi - Impegni precisi disattesi - Undici mila iscritt i nelle liste di collocamento 
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LA provincia di Caltanis

setta scenderà in lotta il 16 
marzo per reclamare una di
versa politica economica che 
affronti i problemi della pro
vincia nel quadro dello svi
luppo del Mezzogiorno. Lo 
hanno deciso nei giorni scor
si le organizzazioni sindacali 
in un cenvegno provinciale 
a cui hanno partecipato i 
rappresentanti delle forze po
litiche democratiche e di al-

ripartito-) 
BARLETTA 

La conferma cotnonil» 4«l PCI 
ai tarr» venerdì 12 mar» Mila bi
blioteca comunale. Relatore u r i il 
compagno Giacomo Corcella, aesre-
tario del partito. La conferenza sa
rà presieduta dal compagno Alfre
do Relchlln. della Direzione del par
tito. 

SASSARI 
Oggi, martedì 9 , alle ora 18,30, 

nel Salone delta Federazione del 
PCI, in via Mazzini 2 , organizzata 
dalla Commistione culturale • dal
la sezione universitaria « Pietro 
Secchia », si terre una tavola ro
tonda-dibattito sul libro di Giorgio 
Napolitano « Intervista sul PCI » 
edito da Laterza. 

Parteciperanno alla tavola roton
da: Marco Antonio Aimo, capogrup
po del PSl al Consiglio comunale» 
prof. Manlio Brtgaglìa, decente di 
storia moderna all'Università; Ga
vino Angiut, capogruppo del PCI al 
Consiglio comunale; Antonello Mat
tone, docente di storia delle Ittuzio-
nl giuridiche ed economiche della 
Sardegna all'Universi.*! di Sassari. 

cune amministrazioni comu
nali. convegno che segue alle 
iniziative analoghe di Serra 
di Falco e di Gela da cui 
6ono scaturite la marcia di 
protesta dei paesi del Val
lone e la giornata di lotta 
zonale di Gela. 

La manifestazione del 16 
si propone di unificare a li
vello provinciale gli obiettivi 
e le piattaforme delle lotte 
zone 11 che si sono svolte in 
questi ultimi periodi metten
do a', centro della mobilita
zione delle popolazioni i pro
blemi dell 'occupatone e '.a 
difesa del potere d'acquisto 
dei salari. 

In particolare le organiz
zazioni sindacali chiedono la 
rapida definizione dei rinno
vi contrattuali riguardanti i 
settori dell'industria, del
l'agricoltura, dei servizi e de! 
pubblico impiego conquistan
do ai sindacato il potere di 
contrat tare e controllare eli 
mves: .menti: l'Impegno del 
governo in u n i politica di 
riconversione industriale e di 
espansione produttiva per ga
rant ire e accrescere ì livelli 
occupazionali : l 'intervento 
deU'Egam nel sali potassi-
c . la verticalizzazione del set
tore e l'apertura di una nuo
va miniera nelle zone dei 
val lone: l 'approntamento da 
parte del governo regionale 
lei progetto obiettivo per lo 
utilizzo dei novanta miliardi 
della legge di ristrutturazio
ne del settore zeifiero: l'am
modernamento e 11 rilancio 
dell'agricoltura: la spesa da 
parte dei Comuni, Consorzi di 

bonifica. Ispettorato foresta
le, Istituto autonomo case po
polari e di tut t i gli altri en
ti dei finanziamenti per rim
boschimento, dighe, case ed 
opere civili; il mantenimen
to degli impegni s trappat i al-
TANIC e di quelli assunti 
dall 'Egam per la creazione 
di nuovi posti di lavoro a 
Gel?.. 

Un insieme di omettivi per 
molti dei quali esistono da 
tempo impegni precisi che 
possono risolvere i problemi 
più urgenti di una provincia 
che conta ormai più di undi
cimila iscritti nelle liste dei 

disoccupati e un numero an
cora maggiore di giovani in 
cerca di prima occupazione 
e che assiste ogni giorno ad 
un rientro sempre crescente 
di emigrati. 

Dopo il convegno, che è 
stato concluso dal segretario 
regionale della CGIL Epifa
nio La Porta, le organizza
zioni sindacali hanno in pre
parazione tut ta una serie di 
assemb'ee popolari nei Co
muni per sollecitare la par
tecipazione attiva delle forze 
politiche e delie Amministra
zioni comunali alla manife
stazione del 16 

Conferenza-slampa sulle proposte PCI 
per la tutela dei beni culturali siciliani 

Il gruppo parlamentare 
comunista dell'Assemblea 
regionale siciliana illustra 
questo pomeriggio, marte
dì 9 marzo, nel corso di 
una conferenza stampa 
che avrà inizio alle 16.30. 
nella Sala degli Uccelli di 
Palazzo dei Normanni, il 
disegno di legge sulla pro
mozione della tutela, del
la valorizzazione e dell'uso 
dei beni culturali e am
bientali In Sicilia. 

L'iniziativa sarà illustra
ta dai compagni onorevole 
Pancrazio De Pasquale. 
presidente del gruppo co
munista, e Michele Fisu-
relli, responso bile della 

commissione culturale del 
comitato regionale del PCI. 

Il dibatt i to nel corso del 
quale <ono previsti inter
venti di Andrea Carandi-
ni. docente di archeologia 
e s tona dell'arte greca e 
romana all'Università di 
Slena. Renato Guttuso. 
consigliere comunale di Pa
lermo e che vedrà la par
tecipazione di una delega
zione di gruppi parlamen
tari comunisti della Came
ra e del Senato, è compo
sta dal compagni Ralcich. 
Di Benedetto e Papa, sarà 
conclusa da un intervento 
del compagno on. Aldo Tor-
torella, della Direzione. 

Predisposte dalla giunta 

A Torremaggiore 
confronto popolare 

sul programma 
di investimenti 

L'amministrazione democratica sottopone al giudizio della 
popolazione anche il consuntivo dei 5 anni di attività 

Nostro servìzio 
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Un ampio dibattito è stato 
promosso dall'amministrazio
ne democratica di Torremag
giore (un importante centro 
agricolo dell'Alto Tavoliere) 
tra le forze politiche e socia
li, i sindacati, le associazioni 
di categoria, sia su quanto è 
stato reallzato in tutti questi 
cinque anni, sia sulle propo
ste per un programma di In-
vestimenti che deve trovare il 
suo « baricentro » nel 1976. 

Si t ra t ta di una iniziativa 
che mira non soltanto ad of
frire un consuntivo della atti
vità svolta dall'amministra
zione democratica e popolare. 
ma di offrire nel contempo un 
momento essenziale per assi
curare la partecipazione al
le scelte che si dovranno com
piere nei prossimi cinque an
ni. Scelte dinanzi alle quali 
le forze politiche e le orga
nizzazioni democratiche sono 
chiamate a dare responsabil
mente il loro contributo. 

Il giudizio che viene fuori 
da un primo esame della si
tuazione è alquanto positivo 
perchè l'iniziativa dell'ammi
nistrazione comunale ha po
sto una serie di problemi sul 
tappeto, sul quali è necessa
rio il confronto, il dialogo e, 
una volta raggiunta l'Intesa 
di massima, la ricerca de
gli strumenti perchè certi im
pegni siano realizzati. Innan
zitutto, come ha detto il com
pagno Domenico De Simone, 
sindaco di Torremaggiore gli 
Impegni di cinque anni fa 
sono stati portati a termine 
nonostante le note difficoltà 
in cui si sono venuti a tro
vare gli enti locali, per la 
politica del governo. 

E veniamo ai dati, e na
turalmente, anche al settori 
di Intervento. Nel campo del
la scuola le opere finanzia
te e programmate nell'arco 
di tempo 1972-74 sono state 
pari a 512 milioni di lire; 
per lo sport sono stati spesi 
45 milioni; la spesa relativa 
alla viabilità e traffico è sta
ta di 121 milioni; per le ope
re Igieniche, di cui il paese 
ha t an to bisogno, sono stat i 
impegnati 173 milioni; per le 
attrezzature pubbliche 24 mi
lioni e per l'illuminazione, en
fine. circa 50 milioni che pe f ' 
un paese come Torremaggio
re con una popolazione che 
si aggira sui 15 mila abitan
ti, sono anche insufficienti. 
Gli interventi vari si sono ag
girati intorno ai 60 milioni. 
Per queste stesse opere è 
stata progettata e deliberata 
(ma anche nfinanzlata) una 

spesa complessiva per 3 mi
liardi e 800 milioni. 

Si t ra t ta , come si può vede
re, di una serie di opere che 
rappresentano un momento 
qualificante dell'attività e del 
lavoro della amministrazio
ne comunale di sinistra, la 
quale sa bene anche che non 
tut to può dirsi risolto. Non 
c'è appunto trionlalismo. ma 
senso critico e responsabile 
per fare meglio, e di più. 
Quello che va sottolineato è 
questo: gli amministratori co
munisti non hanno perso oc
casioni, non hanno lasciato 
passare legge dello Stato dalla 
quale attingere fondi per fi
nanziare le molteplici opere 
di cui ogni Comune italia
no ha bisogno per le note ca
renze strutturali e per l'ina
deguatezza dell'intervento del
lo Stato. 

E veniamo anche alle cau
se della mancata attuazione 
di alcune opere ed interventi 
inclusi nel programmi 1972-75. 
Scuola materna comunale: 
impegno generale per 450 mi
lioni. « Questo primo progetto 
— si legge in una nota del 
Comune non ha trovato ese
cuzione per il mancato finan
ziamento dell'opera. Succes
sivamente è s ta to realizzato 
un secondo progetto di 330 mi
lioni del quale è stato realiz
zato Il primo lotto alla via 
Giro Esterno Sud. Il progetto 
prevede locali per n. 9 se
zioni. Attualmente funzionano 
n. 3 sezioni per circa 90 bam
bini ». 

Docce e impianti igienici 
scuole S.G. Bosco: impegno 
generale per 6 milioni 600 mi
la lire. La esecuzione dei la
vori è condizionata alla ef
fettiva realizzazione dell'avan
zo di amministrazione che fi
nanzia il costo dell'opera. 

Sono in via di soluzione 1 
problemi relativi all'asilo ni
do al consolidamento dell'asi
lo De Sangro a lavori vari, 
alla costruzione strade comu
nali interne, all ' impianto di 
rifiuti solidi urbani (130 mi
lioni). Anche questo è un mo
do nuovo di concepire il rap
porto tra cittadini ed ammi
nistratori. La cit tà viene po
sta nella condizione di cono
scere l'iter dei programmi 
predisposti sul quali è possibi-

I le intervenire, dibattere, ap-
I profondire le singole questio-
I ni e giungere anche a delle 

soluzioni alternative. 
OH orientamenti e le scel

te del piano programma per 
Il 1976 si muovono su queste 
linee: 1) avviare la costru
zione di un sistema di ser
vizi collettivi inteso a favo
rire e ad operare una tra
sformazione sociale della vi
ta del paese; 2) promuovere 
e favorire sul piano struttura

le, un riequlllbrlo territoria-
ed un intervento di Incentiva
zione nel settori produttivi, in
dustriali, commerciali, anno
nari, attraverso infrastrutture 
e interventi promozionali. 

Nell'ambito di questi orien
tamenti di fondo, 11 piano pro
gramma ha inteso perseguire 
cinque sostanziali ed Interdi
pendenti obiettivi: a) defini
re una piattaforma politica 
di pianificazione e program
mazione fondata su obiettivi 
unitari e concreti per uno svi
luppo sociale di Torremaggio
re; b) individuare comporta
menti, scelte politiche ed am
ministrative da assumere, 
mantenere, ampliare in at
tuazione a leggi emanate sia 
a livello nazionale che regio
nale; e) coordinamento del
le iniziative fra 1 diversi enti; 
d) riqualificazione costante e 
programmata del bilancio; e) 
elaborazione di un vasto pro
gramma quinquennale di inve
stimenti straordinari per ope
re pubbliche nel rioni vecchi 
e nuovi del paese. 

Il dibattito in corso, rappre
senta un metodo nuovo, un 
rapporto diverso che si stabi
lisce (e si vuole rafforzare) 
con 1 cittadini, le forze so
ciali, i sindacati, le associa
zioni culturali. 

Roberto Consiglio 

Festeggiato l'8 marzo in tutto il Mezzogiorno 
Numerose manifestazioni si sono svolte in 

tutti i centri, piccoli e grandi del Mezzogior
no, nel quadro della giornata internazionale 
della donna. 

Particolarmente riuscite le manifestazio
ni di Bari, Pescara, Reggio Calabria. Al 
centro delle iniziative, organizzate dall'UDI e 

dalle Federazioni sindacali, 1 problemi del la
voro e della emancipazione femmlni'e. 

A Palermo, alla testa del corteo che si è 
tenuto, era una delegazione di operai della 
Telestar, l'azienda tipografica occuu tf dn 
cinque giorni dalle maestranrr In ^enno HI 
protesta contro la minaccia di una p'o gin <t 
licenziamenti. 

Verso la conferenza cittadina del PCI 

I comunisti discutono come affrontare 
e risolvere i gravi problemi di Cagliari 

I lavori inizeranno venerdì alla Fiera campionaria-Presiederà il compagno Trivelli, della segreteria nazionale 
Parteciperanno 150 delegali e delegazione delle Federazioni sarde - Mesi di intenso lavoro e di iniziative politiche 

Inizia ? giovedì 

Seminario a L'Aquila 
su assetto del territorio 
e comprensori in Abruzzo 

Dalla nostra redazione 
L'AQUILA, 8 

Costituisce un fatto di in
dubbio interesse la iniziativa. 
definita e resa nota in que
sti giorni, della organizzazio
ne di un seminario di stu
dio sui problemi dei com
prensori e dell'assetto del ter
ritorio in Abruzzo. 

Il seminario, che si svolge
rà giovedì 11 marzo a L'Aqui
la, presso la sede della fa
coltà di Ingegneria dell'Uni
versità, è stato indetto in col
laborazione dalla stessa fa
coltà di Ingegneria e dai di-

A Pescara 
19; licenziamenti 

nei cantieri 
dell'ospedale 

(A.B.) Agitazioni a Pescara 
nei cantieri della « Superstra
de» . l'azienda edile che ha 
in appalto t lavori per la co
struzione del primo lotto del 
nuovo ospedale civile. L'agi
tazione è sorta per l'avvenu
to licenziamento di 19 operai 
edili su 110 attivi nell'azienda. 
t ra cui figurano carpentieri. 
muratori, personale specializ
zato di cui l'azienda ha biso
gno per finire i lavori. Le ri
chieste dei sindacati di ope
rare una turnazione tra gli 
operai e di chiedere per que
sti la cassa integrazione sono 
state rifiutate. 

La «Superstrade» giustifi
ca i licenziamenti dicendo di 
avere quasi finito il lavoro 
e di non avere ricevuto l'ap
palto per il secondo lotto (la 
consegna dei lavori dovrebbe 
avvenire entro il 22 maggio). 
Ciò su cui puntano i sindaca
ti è la necessità dell'azienda 
di consegnare in tempo i la
vori e per questo cercano di 
creare nei cantieri una agita
zione che sblocchi la situazio
ne. dando la possibilità all' 
azienda di avere in appalto il 
secondo lotto e favorendo co
si la ripresa del lavori e 1' 
impiego degli operai edili li
cenziati 

Noi puntiamo — affermano 
1 sindacati — ad una sene di 
iniziative nei cantieri at te a 
piegare la volontà dell'azien
da e fare retrocedere 11 suo 
rifiuto nel concedere la cassa 
Integrazione. Se si crea una 
situazione favorevole e si ot
tiene 11 secondo lotto dei la
vori per il nuovo ospedale ci
vile. il problema dei licenzia
menti è risolto. 

partimenti Urbanistica e as
setto del territorio. Enti lo
cali e Trasporti della Re
gione. 

« Il problema del compren
sorio nel quadro della legisla
zione regionale e dell'asset
to territoriale»: è questo il 
tema .specifico intorno a cui 
si articoleranno ì lavori del
l 'importante .seminano. La re
lazione introduttiva sarà svol
ta dall'ing. Elio Piroddi. ti
tolare della cattedra di Urba
nistica della Università del
l'Aquila. e i lavori saranno 
presieduti dagli assessori re
gionali avv. Carlo Sartorel-
li e prof. Emilio Mattuccl, e 
dal prof. Giovanni Schipa. 
preside della stessa facoltà di 
Ingegneria della Università 
aquilana. 

L'importanza della iniziati
va risiede essenzialmc^e ^ - 1 
rapporto tra il tema al cen
tro dei lavori del seminario 
e le esigenze p:u volte sotto
lineate dalle forze regionali-
ste di dotare la Regione 
Abruzzo di un quadro di rife
rimento a cui ricondurre gli 
interventi perché gli obietti
vi dello sviluppo economico e 
sociale vengano concepii un 
modo organico e strettamen
te connessi con una visione 
ordinata dell'assetto del terri
torio e dell'uso del suolo. 

Questa esigenza — in rap
porto alia quale il semina
rio di giovedì prossimo è chia
mato a fare le prime impor
tanti puntualizzazioni — e 
stata tenuta largamente pre
sente in sede di definizio
ne della piattaforma pohti-
co-programmat.oa po?ta a ba
se dell'azione delle forze de 
mocMtiche rappresentate nel 
Consiglio regionale 

Nel sottolineare come la 
programmazione d f .o e-sere 
assunta quale metodo di eo-
verno nella gestione della Re
gione. l'intesa tra i partiti 
regionalisti sancisce, infatti. 
l'impeeno di operare — In 
direzione del territorio, dei-
l'amb.ente e dell'urbanistica 
— con una ser.e di interventi 
articolati 

Alla luce, quinii . delle in-
d ic inon. contenute npl docu
mento politico proz-ammat:co 
e delle specificaz.on. implicite 
nel'a formu'.ftz'.one del tema 
che e slaV) propo-to p*>r il 
seminano di g.ovedi prossi
mo. è lecito attendersi un 
contributo di rilievo dal semi
narlo stesso alle scelte che 
gli organi della Regione do
vranno adottare In materia di 
assetto territori ile e di de
finizione dei comprensori in 
Abruzzo. 

r. I. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 8 

Mancano ormai pochi gior-
nf alhrtlzio della conferenza 
e.mulina di Cagliari. I la-
vofr dell 'importante assise 
del partito saranno avviati 
venerdì 12 marzo alle ore 17, 
proseguiranno per tu t ta la 
giornata di sabato e avranno 
termine nella tarda mattina
ta di domenica 14 marzo. La 
relazione Introduttiva verrà 
svolta dal compagno Eugenio 
Orni , responsabile della Com-
m.ssione di Lavoro per la cit
tà. Il discorso conclusivo sarà 
tenuto dal compagno Renzo 
Trivelli, delli segreteria na-
z.ona'.e del PCI. 

La conferenza si svolgerà 
nei locali della Fiera campio
naria* nel salone della Casmez 
i primi due g.orni e nel pa
lazzo dei congressi il terzo 
giorno. Saranno presenti cir
ca 150 delegati, nella misura 
di uno ogni venti iscritti del
le sezioni e delle cellule cit
tadine, ma già si prevede una 
massiccia partecipazione di 
compagni del capoluogo e 
dell'immediato retroterra. 

Numerosi saranno i compa
gni provenienti da tut te le 
federazioni sarde del PCI. 
La stampa. 1 sindacati, gli 
istituti e le associazioni de
mocratiche e culturali e. na
turalmente, tut te le forze po
litiche dell'arco costituziona
le, ?ono stati invitati 

Ai partecipanti sarà d.stri-
buita una cartella contenente 
li documento preparatorio 
della conferenza, ms.eme a 
un quadro stat.st.co sulle con
dizioni della città. 

A tate importante conve
gno i comunst i cagliaritani 
pervengono dopo mesi di in

tenso lavoro, di discussioni 
animate e approfondite, di 
grande impegno organizzati
vo e di iniziative politiche. 
Alla conferenza si guarda non 
solo come momento di rifles
sione interna, ma come una 
importante scadenza politica 
capace di rendere sempre più 
efficacemente operante il ruo
lo del PCI come partito non 
solo della denuncia e del sal
do rigore morale e politico. 
ma come quella forza che sa 
dare risposte, indicare pro
spettive reali e concrete per 
superare le profonde ingiu
stizie sociali del presente, per 
realizzare la rinascita sociale 
ed economica della Sardegna, 
per costruire una società ve
ramente democratica e una 
città a dimensione dell'uomo. 

Centrali saranno perciò i 
tomi dello sviluppo e dell'oc
cupazione, soprattutto giova
nile. della programmazione 
regionale e del nuovo p.ano 
di nnasc.ta, nonchó le dram
matiche condizioni degli as
setti civili di Cagliari e del 
suo retroterra: dalla sanità 
alla scuola, alla casa ai tra
sporti. alle strutture culturali 
e del tempo libero. 

Il tema del decentramento 
e della partecipazione, fonda
mentale per la programmazio
ne e lo sviluppo produttivo e 
civile dell'Isola, sarà t ra gli 
argomenti centrali la nuova 
dimensione comprensoriale. i 
Consigli di quartiere per un 
nuovo modo di governare la 
Regione e il Comune. 

Al termine dei lavori sarà 
eletto il Comitato cittadino di 
partito, cui spetterà 11 com
pito di coordinare e d.rigere 
l'iniziativa dei comunal i nel 
capoluogo regionale. 

n dito neir occhio 
CVie l'nmmtni<>tratore de

legalo di * Tuttoquotidia-
no » avesse un taglio da 
gentiluomo inglese pruno 
800. lo avevamo intuito da 
tempo. A'OTI lo abbiamo 
mai scritto /inora per pau
ra che qualcuno ci accu
sasse di averlo sopravva
lutato. Oggi la sua recente 
letcra a « Tultoquottdia-
no » ci consente di dichia
rare apertamente che V 
uomo piace. 

tXon diversamente da lui 
si comportavano verso gli 
schiavi i gentiluomini in
glesi delle colonie ai tempi 
della graztoiissima regina 
Vittoria. Si badi m primo 
luogo alle scuse. Pellicani 
si scusa con tutti: i letto
ri. l'editore, i dipendenti 
«benpensanti», ma è sta
to costretto a ricordare la 
sua bontà di padrone. A 
questa generosità del pro
prietario. glt ingrati di
pendenti hanno rispoito 
in modo irriverente. Sono 
proprio del «facinorosi»! 

Il signor Pellicani, più 
che irritato, si dichiara 

II padrone 
sono me 

amareggiato. Starno d'a& 
cordo con lui (pardon.* 
LUI. come si legge nel co
municato della proprietà 
affisso in bacheca). 

Come si fa a reagire con 
proleste e scioperi, solo 
perche il padrone non pa
ga gli stipendi e minaccia 
di licenziare 20 dipendenti 
su 30 della tipografia com
merciale? Un pò di cal
ma. e soprattutto cautela! 
Lo avete sentilo: il padro
ne sono me. LUI può fart 
quel che vuole. 

Ci £/>ne solo il dubbio 
che il Pellicani non si sia 
accorto che siamo ormai 
nel secolo XX: il roman
zo sul padrone delle fer
riere è stato scritto 100 an
ni fa. Ormai t diritti de
gli operai non dipendono 
dalla graziosa generosità 
dei padroni, ma da leggi • 
contraili . 

Da questo orecchio i pa
droni non ci sentono. 
Qualche volta sentono, ma 
non capiscono. Signor 
Pellicani, lei è solo sordo? 
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